
 

 

La pallina 

 

  

Non è facile scovare una pallina in un bosco 

sotto alle foglie o dietro i fusti degli alberi; 

soprattutto se è autunno e malgrado il suo candore. 

Garantisco, non è per niente facile.  

Bisogna avere un occhio allenato a vedere  

che non si accontenti di guardare soltanto, 

che non si stanchi di cercare  

ma soprattutto che non tema di smarrire la pallina. 

Il gioco è tutto lì: prendere la mira, mettercela tutta,  

concentrarsi, flettersi, ruotarsi...  

insomma, fare tutto per bene 

accettando il rischio che non serva a niente: 

smarriremo comunque la pallina. 

Così cambiando strada, sentiero, direzione 

curiosando, potrebbe capitarci di trovarne un'altra più bella e nuova 

e allora arriveremo su una strada che non avremmo mai fatto 

da cui si vede ogni cosa anche se da molto lontano 

e la visuale migliora tanto che, 

buttando l'occhio per caso qua e là, 

inciampiamo nella nostra vecchia pallina ancora nuova e bella. 

Ciò che crediamo perduto 

è soltanto lo sbadiglio distratto 

della nostra impigrita codardia. 

 
 


